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NA SQUADRA COL SANDÜC * 

 
Una squadra col singhiozzo.  
Il titolo usato per la sesta partita del Mantova (v. p. 18)  
a causa degli altalenanti risultati fino a quel momento ottenuti,  
va bene anche per tutto il campionato, concluso dal Mantova  
al 10° posto, con 49 punti in 38 partite  
(12 vinte, 13 pareggiate e 13 perse, e con 47 gol fatti e 49 subiti). 
Obiettivo dichiarato: salvezza, ottenuta in anticipo.  
Obiettivo sognato: playoff, raggiunti per un pelo e subito falliti. 
Inizio complessivamente scoppiettante  
e finale complessivamente deludente. 
Per rendersene conto basta leggere di fila i titoli delle singole partite 
(v. indice 2) e dare un’occhiata al grafico sottostante.   
Comunque, par adés, contentémas.  
 
Con l’augurio mio modesto  
di tornare molto presto  
vecchi e giòvin, brutti e belli 
tutti quanti al gran Martelli **                 

                                            Ciffo 
 
  

 * con la “c” dolce come quella di “ciao”. 
** strofetta del Lello, ma l’autore è sempre quello:  
    copiata di netto dallo scorso libretto col permesso del suddetto. 
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LA SQUADRA (*)  
 
 
PORTIERI 
1 Tozzo, 22 Tosi R.  
  
DIFENSORI 
2 Bianchi, 3 Silvestro, 4 Zanandrea, 5 Cecchi, 13 Baniya, 
(15 Tosi F.), Esposito, 20 Pinton, 21 Milillo, 23 Panizzi. 
 
CENTROCAMPISTI 
6 Militari, 8 Zibert, 16 Gerbaudo, 17 Savelievs, 19 Mazza, 30 Lucas. 
 
ATTACCANTI 
7 Zappa, 9 Vanz, 10 Guccione, 11 (Rosso) Zigoni, (24 Vano), 25 
Moreo, 29 Cheddira, 32 Cortesi, 33 Di Molfetta, (Tremolada), 
(Finocchio). 
 
(*) Col mercato sempre in voga può mancare qualche nome.  
Tra parentesi i partiti a gennaio (o mai visti in campo!).  
 
ALLENATORE 
Emanuele Troise 
 
 
 
 
Le solite note più o meno tecniche 

 
- Il punto di vista è quello dei filmati televisivi. 
- I commenti, e soprattutto i titoli, che contengono spesso e volentieri frasi o 
espressioni dialettali, vorrebbero far rivivere il clima degli spalti. 
 
- Disegni e commenti sono sempre reperibili anche via web al sito www.radiobase.eu 
in “news” – “sport”. 
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1ª giornata  
27 settembre 2020 

 

 
An gh’è mal 

 
“An gh’è mal”, cioè “non c’è male”. È questo il mio parere dopo aver 
visto la diretta streaming della partita. Chi ha letto i commenti 
elogiativi dei nostri quotidiani dirà che sono un po’ “avaro”, ma,  
trattandosi della prima partita, con squadra tutta nuova (tranne 
Guccione e Silvestro), allenatore nuovo e campionato nuovo, penso 
sia meglio andarci piano coi giudizi e aspettar conferme. 
Certo, il Mantova ha vinto, e penso meritatamente, anche se l’ex 
Antonioli mister della Fermana dice che la sua squadra ha giocato 
meglio, solo che non l’ha “buttata dentro”. Vero è che la partita è 
stata equilibrata e povera di emozioni, con un Mantova migliore nel 
primo tempo e la Fermana nel secondo, almeno fino a che non ha 
preso il gol su rigore, peraltro “sacrosanto” (il velocissimo Cheddira 
steso in area).  
Ma lasciamo parlare i tre disegni: una grande occasione per parte e 
il bel rigore di capitan Guccione. 
 
Fermana  con maglia gialla, calzoncini blu e calzettoni gialli. Mantova in rosso con 
banda bianca. 
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2ª giornata 
4 ottobre 2020 

 
 

 
 

Em şügà sol l’ültim quart d’ora 
 

Abbiamo giocato solo l’ultimo quarto d’ora, e le abbiam prese dal 
Carpi. Dunque, non mi sbagliavo a esser prudente dopo la prima 
vittoria. E infatti stavolta in casa ièma ciapade (le abbiam prese) 
meritatamente, visto che il giovin Carpi ci ha fatto ballare per ¾ di 
partita. Dunque, mentre il mister carpese esulta, il nostro recita il 
“mea culpa” per aver tardato a fare quei cambi che certamente 
hanno cambiato la squadra al punto che nell’ultimo quarto d’ora s’è 
giocato a una sola porta e il Carpi ha salvato la vittoria solo grazie a 
una miracolosa parata del suo portiere Rossini. 
 
 
 
 
Mantova in bianco con fascia rossa e Carpi in rosso con fascia bianca. 
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3ª giornata  
7 ottobre 2020 

 

 
L’è mia sta ‘n bel védar 

 
No, “l’è mia sta ’n bel védar”, cioè, non è stato un bel vedere, 
naturalmente per noi mantovani che abbiamo assistito alla partita sul 
computer. E non solo perché il Mantova ha perso, ma perché ha 
giocato male, meritando “in toto” di perdere. È vero che era partito 
bene, segnando per primo e sbagliando clamorosamente il 
raddoppio, ma poi, non solo siamo stati meritatamente raggiunti e 
sorpassati dal Padova; se invece di tre ne avessimo presi quattro o 
cinque, non ci sarebbe stato niente da dire. Alègar. Mi dispiace per il 
nostro mister Troise, ma non so proprio come faccia a dire che “la 
squadra ha giocato con personalità”. Comunque, come ho sospeso il 
giudizio dopo la vittoria con la Fermana, lo sospendo anche dopo 
questa seconda sconfitta. Dunque, attendiamo speranzosi e… 
“vedarèm ben bèla”! 

 
 
 

Padova in bianco con strani calzettoni neri e Mantova in rosso con banda bianca. 
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4ª giornata 
11 ottobre 2020 

 

 
 
 

Goleada! E sperém ch’la sia n’inviada 
 

Applausi e sperticati elogi per l’inaspettata e sorprendente goleada 
del Mantova col Perugia. E sperém ch’la sia n’inviada, cioè un avvio, 
dopo le deludenti sconfitte col Carpi e il Padova, dove il Mantova è 
stato davvero “troppo brutto per essere vero” (Gazzetta). Non sto qui 
a spiegarvi i motivi del gran cambiamento. Mi accontento di dire che 
il Mantova ha ben giocato e che il Perugia (“la corazzata Perugia”!) è 
stato meritatamente battuto, tanto che il suo mister Caserta 
sintetizza così: “abbiamo fatto una brutta figura, stare zitti e 
pedalare” (la Voce). 
 
 
 
 
Mantova in bianco con banda rossa e Perugia in completo rosso. 
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5ª giornata  
18 ottobre 2020 

 

 
 

Al trist, al pégar e ’l malsicür 
 

Il titolo (il triste, il pigro e il malsicuro) può sembrare spietato ed 
eccessivo per riassumere la sconfitta del Mantova a San Benedetto 
del Tronto, visto che i nostri eroi non han giocato male, al punto che 
il mister sambenedettese Montero ha elogiato il nostro Troise 
(“grande”) e la sua squadra (“gioca bene”). Ma questo trio di aggettivi 
mantovani mi è venuto in mente vedendo che il risultato è triste, i 
biancorossi sono stati spesso lenti nella manovra e mica tanto sicuri 
in difesa. Se poi usate il “trio” per pitturare le tre sconfitte del 
Mantova, vedete che calza a pennello. Ed è divertente, quindi 
sdrammatizzante. L’importante è che non riguardi il futuro.  

 
 
 

Sambenedettese in blu con fascia intermittente rossa e Mantova in rosso con banda 
bianca. 
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6ª giornata  
21 ottobre 2020 

 

 
Na squadra col sandüc 

 
Per i non mantovani devo chiarire che “sandüc” (con la “c” dolce 
come quella di “ciao”) è il singhiozzo. È che il nostro Mantova va 
proprio a singhiozzo: vince, perde, perde, vince, perde e vince. Non 
si capisce ancora qual è il vero Mantova, e sarà il caso che mister 
Troise vi ponga rimedio quanto prima. Dunque, col Matelica altra 
cinquina. Ma non si pensi che questo 5-2 voglia dire dominazione 
assoluta: un nostro quotidiano scrive che il Matelica, non solo non ha 
mai mollato, ma ha anche giocato meglio. Dónca, pepartèra e bala 
avanti.  
Ah, un nota sulla bella maglia azzurra del Mantova. Mi ha ricordato 
quella biancoceleste che ammiravo quand’ero bambino, un secolo fa 
(ma i pantaloncini erano o bianchi o blu e i calzettoni bianco-blu a 
fasce).    
 
Mantova in azzurro e Matelica con maglia a strisce biancorosse, calzoncini  
e calzettoni rossi. 
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7ª giornata  
25 ottobre 2020 

 
 

Ancora un po’ d’ sandüc 
 

Ancora un po’ di singhiozzo perché, nonostante la vittoria esterna, 
consecutiva a quella col Matelica al Martelli, anche a Fano il 
Mantova ha singhiozzato: primo tempo in vantaggio di due gol che 
potevano essere tre, e secondo tempo schiacciato da un Fano che, 
dopo il segnale di un palo colpito nel primo tempo, ci ha fatto vedere 
i topi grigi colpendone altri due e, sia pure all’ultimo minuto, ha 
accorciato le distanze, addirittura meritando il pareggio.  
Rallegriamoci pure con Troise per i tre punti che ci portano in zona 
playoff e a 2 lunghezze dalle prime, ma riconosciamo anche, con il 
mister del Fano (come l’ho immaginato nel disegno) che abbiamo 
avuto un bel… colpo di fortuna, addirittura triplo!  

 
 
 

Fano in rosso con fascia bianca e Mantova in bianco con banda rossa. 
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8ª giornata 
1 novembre 2020 

 
 

 

 
 
 

Dal sandüc ai şbadàc 
 

Dal singhiozzo agli sbadigli. Sbadigliare quando si guarda una partita 
è un segnale ineccepibile di spettacolo noioso, e io guardando 
Mantova-Imolese, mi son proprio sorpreso a sbadigliare. Per questo 
ho disegnato i due mister sbadiglianti, anche se loro forse non si 
sono annoiati. Entrambi recriminano qualcosa, il che significa che il 
pareggio è giusto. Con questo la sintesi potrebbe sembrare 
conclusa, sennonché, paradossalmente, pur non dovendo disegnare 
neanche un gol, vi presento ben 6 occasioni, guarda caso 3 per 
parte. Occasioni che però non hanno animato il corso della partita, 
se non alla fine, quando è tornato un po’ di singhiozzo. 
 
 
 
Mantova in bianco con fascia rossa e Imolese in nero. 
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10ª giornata 
la partita della 9ª giornata Mantova-Arezzo è stata rinviata. v. pag 37 

11 novembre 2020 
 

 

 
 

Da fàrat pasàr la vòia 
 

Proprio così: da farti passar la voglia di guardarlo, questo Mantova, 
che, “per quasi tutto il match … in balìa degli avversari, rischia la 
goleada e solo nel recupero firma la rete della bandiera” (Gazzetta). 
Il guaio è che mister Troise dice che “la squadra ha avuto un ottimo 
impatto” e che “abbiamo tenuto bene il campo…”. Contént lü 
(contento lui…).  
Ma, visto che il nostro campionato pare continuare, speriamo che 
questa benedetta pandemia passi e che questo Mantova da 
singhiozzi e sbadigli lasci il posto a una squadra svelta, giocosa e 
lineare. Sperar non nuoce. Vedarém bén bèla. 
 
 
Sudtirol in bianco con fascia rossa e Mantova in rosso con banda bianca. 
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11ª giornata 
16 novembre 2020 

 

 
Na partida seria (anca trop) 

 
 
Una partita seria, perché giocata a tutto spiano dalle due squadre. E 
ricordiamo il Brera che diceva “perfetta” la partita finita 0-0. Seria fin 
troppo però, perché almeno qualche gol ci vuole, se no porte e reti 
cosa ci stanno a fare? Allenatori e giornali dicono che il pari è giusto, 
perché la partita è stata equilibrata e ognuna delle due squadre ha 
avuto le sue occasioni, per cui poteva e vincere e perdere. Sarà, ma 
io penso, forse da impenitente tifoso, che le occasioni del Mantova 
siano state più… occasioni, e, tanto per non smentirmi, ne ho 
disegnate 3 per noi e solo 2 per loro. Così è anche se non vi pare. 
 
 
 
Mantova in bianco con banda rossa e Modena con maglia gialla, pantaloncini e 
calzettoni blu.  
Mi permetto di osservare che una delle due squadre avrebbe dovuto cambiar maglia, 
perché bianco e giallo contrastano troppo poco, soprattutto nella percezione a 
distanza. Per fortuna il Modena aveva calzoncini e calzettoni blu. 
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12ª giornata 
22 novembre 2020 

 
Al trist, al pégar e ‘l galpédar 

 
Dovete sapere che il Mantova, fino a un quarto d’ora dalla fine, 
aveva giocato così … bene, che mi era venuto in mente di ripetere il 
titolo messo al commento della partita con la Sambenedettese (“Al 
trist, al pégar e ‘l malsicür”), quand’ecco che improvvisamente il 
Mantova si sveglia, pareggia, e rischia di vincere. Allora invece di 
“malsicür” ho messo “galpédar” che per noi mantovani vuol dire 
scaltro, furbacchione da cui ci si deve guardare perché sempre ti può 
fregare. Di per sé “galpédar”, secondo l’Arrivabene, significherebbe 
“rigogolo nostrale, uccello che si pasce di fichi, more, ciriege e simili 
frutti”. Ma dev’essere, oltre che mangiatore di frutti, anche un uccello 
furbo di cinque cotte, se il suo nome per i mantovani è usato per 
definire un ladruncolo o un dritto matricolato. Fatto sta che il 
Mantova, dopo essere stato “in balìa… dei veronesi” (la Voce) per 
quasi tutta la partita, da buon galpédar, ha carpito alla fine questo 
pareggiotto, che comunque accontenta entrambi i mister. Dónca, 
contentémas anca nuàltar. 
 

 
Virtus rossoblu e Mantova biancorosso. 
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9ª giornata 
(recupero) 

25 novembre 2020 
 
 
 

 
 

Ad grasia 
 
“Ad grasia” (di grazia), noi mantovani lo diciamo per sottolineare 
qualcosa dato praticamente “gratis”. Il Mantova, infatti, ha sì vinto, 
diciamo pur meritatamente, contro il “fanalino di coda”, ma bisogna 
ricordare che i toscani erano “fermi da ottobre, privi di 8 elementi e 
con parte dei restanti giocatori poco allenati dopo lo stop dovuto al 
Covid” (Gazzetta) e quindi con ben 3 partite ancora da recuperare. 
Per giunta nel primo tempo l’Arezzo ha giocato meglio, gli è stato 
negato un rigore sembrato netto, e dei 2 che sono stati concessi al 
Mantova, il secondo è parso almeno dubbio per non dire regalato. 
Dunca, ad grasia ch’ém vint, tornando in “zona playoff”. 
 
 
 
Mantova in rosso con banda bianca e Arezzo con bella divisa azzurro chiaro. 
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13ª giornata 
29 novembre 2020 

 

 
Mal şügàda e bén sügàda 

 
Cioè “mal giocata a ben asciugata”. In mantovano “ém sügà la bèla 
bügàda” significa: “abbiamo asciugato un bel bucato”, per dire: 
“l’abbiamo scampata bella”. Sintesi opposta rispetto a quella dei 
nostri quotidiani, elogiatori anzichenò. Ma, se son d’accordo nel dire 
che il Mantova ha meritato di vincere, non mi sento di dire che ha 
giocato bene, soprattutto nel primo tempo, quando ho annotato sul 
mio taccuino questa sfilza di elogi: şüghém mal (giochiamo male), 
pègio d’acsì (peggio di così), da rabìras (da arrabbiarsi), na 
partidàsa (una partitaccia), mamma cara! … È vero che nella ripresa 
il Mantova è migliorato, forse grazie ai cambi che stavolta Troise 
pare abbia azzeccato; e in 3 minuti ha ribaltato la situazione con la 
doppietta di Ganz. È vero anche che eravam partiti bene e abbiamo 
sbagliato gol che sembravan già fatti, ma è anche vero che sul finire 
del primo tempo abbiamo rischiato di prendere la seconda pera e sul 
finire del secondo di subire il pareggio che sarebbe stato definitivo… 
Dunque, bravi a rimontare e vincere, ma non montiamoci la testa: 
pepartèra, ch’ l’è mèi (“che è meglio”, come diceva il grande puffo).  
 
Mantova in rosso con banda bianca e Ravenna in nero. 
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14ª giornata 
6 dicembre 2020 

 
Tropa grasia 

 
“Tropa grasia” (troppa grazia): lo diceva mia madre quando capitava 
qualcosa di gradito oltre le aspettative. Ed è quello che è accaduto al 
Mantova in quel di Salò. Il che non vuol dire che la sonante vittoria ci 
sia stata del tutto regalata, anche se il mister “salottiero” Pavanel, 
“duro contro l’arbitro” (la Voce) parla di “partita incommentabile”. Il 
fatto è che non capita spesso di vedersi rifilare 3 rigori contro (due 
almeno “discutibili”) e di giocare per un’ora in 10 contro 11. Al di là di 
tutto, sotto una pioggia battente e su un campo acquitrinoso la sua 
parte, il Mantova ha giocato una partita gagliarda, e alla fine, da 
buon mantovano, dico che ha meritato di vincere.  
 
Annotazioni grafiche: 1) ho disegnato mister Troise protetto dall’ombrello e Pavanel 
sotto l’acqua, per dire che a noi è andata bene e che su di loro è piovuto sul bagnato. 
2) nelle vignette della partita non ho disegnato la pioggia per chiarezza, e ho 
inspiegabilmente marcato più l’azzurro della Feralpi (peraltro da non confondere col 
nero dell’arbitro!) che il rosso del Mantova, mentre, come appare dal disegno 
d’apertura, avrei dovuto fare il contrario. Pardòn.  
 
Feralpi Salò in azzurro con fascia verde e Mantova in rosso con banda bianca.  
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15ª giornata 
13 dicembre 2020  

 
Sorpàs in dla nébia 

 
Sorpasso nella nebbia. Il Cesena ha infatti superato il Mantova, 
anche in classifica, con un sonoro 4-0, al Martelli (alle 17.30!), in un 
nebbione che si tagliava col coltello. E sì che gli esperti di nebbia 
dovremmo essere noi mantovani… nossignori: loro, i cesenati, nella 
nostra nebbia non si sono affatto persi e ci hanno rifilato 4 pere 4, 
superandoci tranquillamente. A perdersi è stato il Mantova, che “si fa 
male da solo” (la Voce) nonostante passi “gran parte del match 
all’attacco” (Gazzetta). Com’èla stada? Com’è successo? 
Sbagliando in attacco e anche (troppo) in difesa. Ma “la scoppola 
che fa male può anche essere salutare” (Gazzetta). Del resto mi 
pare proprio di aver detto, anche dopo vittorie ed elogi, che era 
meglio restare “pepartèra”, piedi a terra. Amen, e vedarém bén bèla.  
 
 
Filmato naturalmente di difficile lettura, e, dunque, disegni semplificati (e snebbiati) 
che non hanno la pretesa di essere esatti. 
 
Mantova in rosso con banda bianca e Cesena in bianco con  strisce nere sulle spalle 
e nei calzettoni. 
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16ª giornata 
 20 dicembre 2020 

 
Rigori ala còia e partida al s-ciàncol 

 
Coia = Colta. Antico sollazzo, in cui i nobili dai loro palazzi gettavano 
in dati giorni alla plebe, raccolta nella strada, un’infinità di roba da 
mangiare…. S-ciàncol = Lippa. Mazzetta appuntata dai due capi, che 
serve al giuoco detto s-ciàncol. V. şügàr al s-ciàncol. (Arrivabene. 
Vocabolario mantovano-italiano). 
Per dire che il Mantova ha buttato “ala còia” (al vento) 2 rigori, (nel 
disegno Troise li regala al mister Legnaghese). Si potrebbe anche 
interpretare che, siccome mai come quest’anno al Mantova sono 
stati “elargiti” tanti rigori (vedi i 3 contro la Feralpi), di fronte a “tanta 
grasia”, noi, come bambini viziati, finiamo con lo sprecarli.  
“Partida al s-ciàncol” perché, contrariamente a quanto afferma Troise 
che parla addirittura di “grande partita”, il Mantova, piuttosto che al 
calcio, ha giocato “al s-ciàncol”, con lanci lunghi, poche azioni e 
ancor meno conclusioni. Ho messo “s-ciàncol” e “canèla” in mano al 
mister Bagatti perché anche il Legnago ha fatto la sua parte. 
 
 
Legnago in biancoceleste  e Mantova in rosso con banda bianca. 
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 17ª giornata 
23 dicembre 2019 

 
 

Al trist, al pégar e ’l malsicür (2) 
 
 
Per commentare questa nuova caduta in casa, dopo il patatràc con il 
Cesena (0-4!) e il punticino col Legnago (0-0), non ho trovato di 
meglio che raddoppiare il titolo usato per la partita persa 2-0 con la 
Sambenedettese nella 5ª giornata (per i non mantovani: “il triste, il 
pigro e il malsicuro”). Esagerato? La Voce: “è un Natale senza gioia” 
(= al trist”). Troise: “ …un po’ spenti… una squadra che pareva sulle 
gambe” (= “al pégar”), “indecisi negli ultimi metri” (= “al malsicür”). 
Malsicuro è apparso anche lui, il mister, che, “dopo la serie positiva 
ottenuta soffermandosi sul modulo 4-4-2… ha rispolverato il 3-4-3… 
e la squadra ha di nuovo perso la sua identità” (Gazzetta).  
Che altro dire? Speriamo che la sosta natalizia faccia bene, che 
Troise si schiarisca le idee e la squadra guarisca dal “sandüc” che le 
fa vincere due partite segnando 5 gol e perderne in casa due 
consecutive, una addirittura per 4-0.  
 
Mantova in azzurro e Gubbio in bianco. 
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18ª giornata  
10 gennaio 2021 

 
 

 
 

Gnòsi e fortünà 
 
 

“Gnoso” nel nostro dialetto significa ben piantato, tarchiato, tosto, 
forte; e “fortünà” non ha bisogno di traduzione. Dunque, biancorossi 
(oggi in azzurro) tosti perché su un campo definito dalla Gazzetta “di 
patate” (causa pioggia) han disputato una gara gagliarda; fortunati 
perché han trovato un alleato nel Bastianello portiere avversario, che 
ha buone responsabilità su 3 dei 4 gol del Mantova. Se poi si vuol 
essere d’accordo con la Gazzetta secondo la quale l’arbitro ci ha 
regalato il rigore del 3-0, voi capite che la fortuna è stata proprio 
dalla nostra parte. Dónca, pepartèra e via andare. 

 
 
 
 
 

Vis Pesaro in biancorosso e Mantova in azzurro con bordi biancorossi. 
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19ª giornata 
16 gennaio 2021 

 

 

 
 

Şlanpés dopo la lagna dal prim temp 
 

Lampi dopo la lagna del primo tempo. È questo il mio titolo-sintesi 
della partita. Mi scusino gli elogiatori dei biancorossi: i nostri 
quotidiani (“belli”, “da applausi”, “pimpanti”), il mister Troise (“grande 
prestazione”) e il presidente Masiello (“migliore gara stagionale”!), 
ma io non ho visto questa gran partita. Eravam sì partiti bene, ma poi 
“titic e titoc” in difesa con continui passaggi indietro o laterali… 
Meglio il secondo tempo con due o tre occasioni, salvo poi rischiar di 
perdere alla mezz’ora della ripresa (grandissima occasione sventata 
da Tosi). Il Mantova avrebbe comunque meritato di vincere, anche 
se il mister triestino Pillon ritiene giusto il pareggio. Vedete voi. 

 
 

Mantova in bianco con fascia rossa e Triestina in bianco-celeste. 
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20ª giornata 
1ª di ritorno 

24 gennaio 2021 
 

 
Bévar na sécia d’aqua par magnàr na féta ’d polénta 

 
“Bere una secchia d’acqua per mangiare una fetta di polenta”: un 
detto (*) che, ai miei tempi, amava ripetere (naturalmente in dialetto) 
il saggio don Egidio Mazzali, rettore dell’orfanotrofio di Mantova, per 
render l’idea di una situazione in cui c’era da sorbirsi un’esagerata 
quantità di noiose “premesse” prima d’arrivare a godere d’un piccolo 
risultato. Ed è quel che è capitato a chi ha seguito la partita del 
Mantova con la Fermana. Non solo un “Mantova brutto” (Gazzetta), 
ma noioso, ad eccezione del gol e di qualche raro lampo. Diciamo 
pure che ha meritato di vincere, anche se il mister “fermano” reclama 
per un rigore non concesso (ma pare ce ne fosse uno anche per 
noi). Diciamo però anche che la Fermana è rimasta in 10 dal 6’ del 
primo tempo e che il Mantova, gol a parte, ha fatto “un solo tiro in 
porta durante tutto il match”(Gazzetta). 
 
Mantova in bianco e Fermana in giallo, così che da lontano, soprattutto nelle mischie, 
si faceva confusione (bianco e giallo contrastano troppo poco). V. a pag. 31 
osservazione fatta per lo stesso motivo. 
(*) già utilizzato per la partita Mantova-Villadalmè del 17.2.19 (p. 66 del libretto “altra 
fadiga par gnint?”,  campionato 2018-19). 
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21ª giornata 
2ª di ritorno 

1 febbraio 2021 
 

 

 
 
 

A Carpi gnint da séna 
 

“Gnint da séna” (niente per cena), lo diciamo per sottolineare che 
non c’è stato proprio nulla da portare a casa, nulla da godere. Com’è 
capitato al Mantova nella partita (notturna, cioè “dop séna”) col 
Carpi.  
Propia gnint da séna: zero gol fatti, due gol presi, e due rigori non 
concessi: dunque zero punti, con il rammarico di aver giocato 
inutilmente meglio del Carpi che con due tiri in porta ha fatto due gol. 
 
 
 
 
 
 
Carpi in rosso con spalle bianche e Mantova in bianco con banda rossa. 
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22ª giornata 
3ª di ritorno 

4 febbraio 2021 
 

 
 

Al Mantova al şœga fin ch’al pœl 
Al Padova al segna quand al vœl 

 
Il Mantova gioca fin che può e il Padova segna quando vuol. È la mia 
sintesi di questo mirabolante 6-0 inflittoci dal Padova al Martelli. 
Infatti, non è che il Mantova non abbia giocato; e per questo non 
sono tanto d’accordo con i nostri quotidiani che titolano 
tragicamente: “resa indecorosa“ e ”onta indelebile”. Non dicevano 
qualche settimana fa che si poteva “sognare” e non solo puntare alla 
salvezza? Il Mantova ha giocato fin che ha potuto; il guaio è che il 
Padova ha segnato quando ha voluto; certo, per colpa “nostra”, ma 
anche per merito suo. Il mio modesto parere è che non eravamo 
fenomeni quando s’è vinto segnando 5 gol, e non siamo da buttare 
ora che s’è perso prendendone 6. Mia figlia oggi mi ha ricordato una 
frase di Boskov e ripetuta da Zenga: “meglio perdere una partita 6-0 
che 6 partite 1-0”. Logico. Dónca, bala avanti! 
 
 
Mantova in bianco e Padova in nero. 
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23ª giornata 

6ª ritorno 
9 febbraio 2020 
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23ª giornata 
4ª ritorno 

7 febbraio 2021 
 

 
 
 

Püsè cicolatìn che şbrişolóna 
 

Più cioccolatini (“Baci perugina” s’intende) che şbrişolóna (la torta 
mantovana). Insomma, più Perugia che Mantova; e il commento 
sarebbe bell’e fatto. Ma, “a onor del vero” (scusate il solenne ritrito), 
c’è da dire che nel primo tempo il Mantova aveva fatto abbastanza 
bene, e nel giro di un quarto d’ora era addirittura riuscito a ribaltare 
lo svantaggio dell’ormai solito gol subìto al primo assalto del nemico. 
Quand’ecco che al 47’ prendiamo un gol del Lello, su corner battuto 
in fretta dagli scaltri perugini e i nostri fenomeni protestanti per due 
palloni in campo… Troise dice che “ci ha complicato la vita e non ci 
ha permesso di recuperarla.” Ma gh’era mia tüt al second  temp? 
Dove invece, subito al 6’, abbiamo ingoiato il 4° cioccolatino e non 
siamo più stati capaci di reagire, nonostante i cambi (almeno 
discutibili) del mister; anzi, ci siamo del tutto… şbrişolati. 
 
 
Perugia in maglia rossa e calzoncini bianchi e Mantova in azzurro. 
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Bicchiere mezzo pieno, ma col veleno 
 

“Bicchiere mezzo pieno” dice il presidente Masiello, perché alla 
sconfitta del Mantova ha fatto compagnia quella del Fiorenzuola e 
della Correggese, che restano perciò a -7 e -10. “Ma col veleno” 
aggiungo io, perché col Franciacorta è arrivata la prima sconfitta, s’è 
persa l’occasione di staccar le inseguitrici e la desiderata “svolta” 
cercata dalla società col cambio allenatore non si vede proprio… 
Dopo “spaghét e fadiga” e “fadiga e spaghét” delle due partite 
precedenti, potevo anche intitolare “spaghét e s-ciao”, per dire della 
paura che si ripeta la storia dell’anno scorso, col Mantova 
“scragnato” sul più bello… Sperém propia da no, e buttiam via il 
veleno come fa Garzon nel disegno, per tornare a brindar col nostro 
mantovano lambrusco subito, domenica prossima al Martelli col 
Fanfulla. Bala avanti, pütèi!  
 
Franciacorta granata e Mantova bianco con fascia rossa. 
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Qui finisce l’avventura  
per sopraggiunta sventura. 
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24ª giornata 
5ª ritorno 

14 febbraio 2021 

 
In diés paregém e in nœv şüghém ben 

 
Rimasto in dieci al 30’ per doppia ammonizione di capitan Guccione, 
il Mantova è riuscito a pareggiare, e, in nove dal 19’ del secondo 
tempo per l’espulsione di Silvestro, ha giocato addirittura bene, 
tenendo botta fino alla fine. Intendiamoci: un calciatore non dovrebbe 
mai farsi espellere, perché dovrebbe giocare corretto e controllarsi. 
Ma l’espulsione di Guccione “ha il manico”, perché il fallo per cui 
l’arbitro Fiero gli ha fieramente sventolato in faccia la seconda 
ammonizione, Guccione l’aveva subìto, e non fatto, come sembra 
chiaro dal filmato. Che poi si sia giocato bene in nove, vuol 
semplicemente dire: difesa compatta, niente titik e titok, ma “bala 
avanti e pedalare” come ai miei tempi, e Cheddira a “far reparto da 
solo” (telecronista) sul fronte dell’attacco con le sue folate che han 
fatto ammattire gli avversari. Per cui, pur non essendo stata una 
“bella partita”, dal momento in cui siam rimasti in nove l’ho proprio 
“vardada da gũst”.  
 
Mantova in rosso e Sambenedettese in viola. 
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25ª giornata 
6ª ritorno 

18 febbraio 2021 
 

 
 

Tanti şbadàc e ’n qual sandüc  
 

Tanti şbadàc (con la “c” dolce come quella di “ciao”) e ’n qual sandüc 
(idem) = tanti sbadigli e qualche singhiozzo (nel senso di sussulto). È 
così: non ricordo di avere sbadigliato tanto guardando una partita del 
Mantova, che nel primo tempo ha praticamente lasciato l’iniziativa al 
Matelica. I sussulti mantovani sono arrivati nel secondo tempo, con 
qualche occasione che poteva darci il gol. 
Scuse? Troise, che pure è soddisfatto come il mister avversario, 
ricorda “quanto speso domenica in nove”, la Gazzetta parla di “poco 
coraggio” iniziale. Io ci aggiungo che il terreno non doveva essere 
granché, visti gli strani rimbalzi del pallone. Insomma, s’è preso un 
punto, non si son presi gol e restiamo in zona playoff. Contentémas. 
 

 
 

Matelica in  biancorosso e Mantova in azzurro.  
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26ª giornata 
7ª ritorno 

21 febbraio 2021 
 

 
 

Altarchè sognàr, sém pü bón ’d şügàr 
 
 

Altroché sognare, non siam più capaci di giocare. Resa 
incondizionata del Mantova al piratesco Fano che ha rischiato 
addirittura di travolgerci. Piratesco per la sua lugubre maglia e per la 
sfacciataggine con cui ha affrontato il Mantova, che ha finito col non 
raccapezzarsi, così da farmi dire: “a sém pü bón ’d şügàr”. Come 
mai? Lascio agli esperti la diagnosi e mi limito a tre disegni: l’unica 
occasione del Mantova e le due bordate che ci hanno colpito. 
Risparmiatemi quelle che ci sono fischiate vicino, che è meglio. 
 
 
 
Mantova in rosso con banda bianca e Fano in nero. 
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27ª giornata 
8ª ritorno 

27 febbraio 2021 
 

 
Şbalinà 

 
“Şbalinà”, in mantovano significa più o meno “şbalestrato”, “fuori dal 
normale”, a volte con una nota di simpatia. È il caso di questo nostro 
Mantova, che va da un estremo all’altro con sconcertante 
disinvoltura: da una partita persa in casa praticamente senza giocare 
(e soli 2 punti racimolati in 6 partite), a questa esagerata vittoria 
esterna. “Dev’essere punto di partenza”, scrive la Gazzetta; 
d’accordo, ma ricordo di avere scritto, dopo la prima goleada (4ª 
giornata, 5-1 al Perugia), “sperém ch’la sia n’inviàda”, salvo perdere 
subito dopo in malo modo con la Sambenedettese. E siccome 
quando ne abbiam preso 6 al Martelli dal Padova ho citato Boskov 
(“meglio perdere una partita 6-0 che perderne sei 1-0”) adesso mi 
vien da dire: meglio vincerne cinque per 1-0 piuttosto che una 5-1. 
Insóma, démas na regolada, par piaşér. 
 
NB. il mister imolese Catalano recita il “mea culpa”. In effetti, il 5-1 sarà certo merito 
”nostro”, ma “loro” ci hanno proprio dato una mano, come si può vedere dai disegni. 
 
Imolese in rossoblu e Mantova in bianco con banda rossa. 
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28ª giornata 
9ª ritorno 

3 marzo 2021 
 

 
 

Né d’ mi né d’ ti 
 

“Né d’ mi né d’ ti” (né di me né di te) per dire che una cosa sa di 
poco, o significa poco. Insomma, una partita non proprio 
entusiasmante contro il “fanalino di coda”, dopo il roboante 5-1 con 
l’Imolese. I due mister nel disegno accennano a un “così-così”, con 
l’aretino che rimpiange il mancato raddoppio per la paratona di Tosi 
e il mantovano orgoglioso del “netto crescendo” della squadra nel 
finale. Insomma, si poteva vincere ma si poteva anche perdere.  
La cosa strana e un po’ paradossale è che dopo essere rimasti in 
zona playoff anche durante le sei partite = 2 punti, stavolta ne siamo 
usciti, sia pure d’un sol punticino.  
Dónca pepartèra e via andare. 
 
 
Arezzo in azzurro con calzoncini e calzettoni neri e Mantova in rosso con banda 
bianca. 
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29ª giornata 
10ª ritorno 

8 marzo 2021 

 
 

Bügàda sügàda 
 
 
Come già spiegato in occasione di Mantova-Ravenna (p. 40),  “ém 
sügà la bèla bügàda” (abbiamo asciugato un bel bucato) significa: 
“l’abbiamo scampata bella”. Il Mantova ha infatti pareggiato all’ultimo 
minuto su calcio di rigore. 
Partita “rognosa”, per me anche noiosa, con poche emozioni e pochi 
tiri in porta (rigore a parte, ne ricordo uno solo del Mantova!), ma che 
comunque ha soddisfatto Troise, mentre ha fatto infuriare mister 
Vecchi, il quale, dopo essere stato ammonito per proteste (presunto 
rigore negato), vistosi fischiare rigore contro allo scadere, se n’è 
andato senza parlare. Meglio tacere che scancherare. 
 
 
 
 
 
Mantova in rosso con banda bianca e Sudtirol in bianco con bordi rossoblu. 
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30ª giornata 
11ª ritorno 

14 marzo 2021 
 

 

 
 

An po’ pr ün fa mal a nisün 
 
 

Così si diceva per invitare a condividere qualcosa di buono e non 
scontentare nessuno: “un po’ per uno non fa male a nessuno”. 
Proverbio che m’è venuto in mente al termine della partita tra 
Modena e Mantova finita con un giusto pareggio, che però, a quanto 
sembra, lascia i mantovani più contenti dei modenesi, i quali, dall’alto 
della loro classifica, contavano proprio di far bottino pieno. Il nostro 
mister però giustamente osserva che “si poteva vincere ma pure 
perdere”, come si può vedere anche dai disegni dei due gol e delle 
occasioni più clamorose. Dónca, bala avanti! 

 
 
 

Modena gialloblu e Mantova rosso bianco.  
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31ª giornata 
12ª ritorno 

17 marzo 2021 
 

 
 

Sant Ansèlom! 
 

18 Marzo: Sant’Anselmo, patrono di Mantova, dunque festa, sia pur 
in piena quaresimale pandemia. E festa anche al Martelli, dove è 
finalmente tornata la vittoria del Mantova, che, battendo la “bestia 
nera” Virtus Verona in un combattuto derby, è rientrato in zona 
playoff. L’era ora. Ed è bello che il tutto sia capitato per 
sant’Anselmo.  
Vittoria meritata? Diciamo di sì, anche se la squadra ha manifestato 
“an po’ ’d sandüc”, come possiamo vedere dai disegni, un po’ 
frettolosi come il commento, per via di questo strampalato calendario 
che prevede una partita dietro l’altra. 

 
 
 

Mantova biancorosso e Virtus rossoblu. 
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33ª giornata 
14ª ritorno 

La partita Ravenna-Mantova della 13ª giornata è stata rinviata. v. pag. 98.  
28 marzo 2021 

 

 
 

Tonanà trop tant 
dişmisià trop poch 

 
 
“Tonàna” = lento, pigro”. Da cui “tonanàr” = prendersela comoda. 
“Dişmisià”= sveglio. (occhio agli accenti!). Insomma: si è tonanato 
troppo e ci si è svegliati troppo tardi. S’aggiungano: il disgraziato 
errore del nostro portiere Tosi, le prodezze del loro portiere De 
Lucia, l’incomprensibile scelta di Troise che mette in campo 
Cheddira solo nell’ultima mezz’ora, e si potrà capire come si sia 
buttata ’sta partita. 
 
 
 
Mantova biancorosso e Feralpi in nero con fascia azzurroverde. 
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32ª giornata 
13ª ritorno 
(recupero) 

31 marzo 2021 
 

 
 

Cheddir? Il ferma sól s’il büta şó 
 
 

Dedicato a Cheddira: lo fermano solo se lo buttan giù. I due rigori 
con i quali il Mantova ha battuto il Ravenna se li è guadagnati lui. E il 
primo, dopo un assolo travolgente, da cineteca (vedi terzo disegno). 
Con tale vittoria contro il povero (senz’ironia: problemi di Covid e 
d’infortuni) Ravenna, il Mantova rientra in zona playoff e spera di 
restarci. Fin ch’as pœl (fin che si può).  
 
 
 
 
 
 
Ravenna in giallorosso e Mantova in azzurro. 
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34ª giornata 
15ª ritorno 

3 aprile 2021 
 

 
I ha ponsà e i s’ha stüfà 

 
Proprio così: Cesena e Mantova han riposato e ci hanno stufato. 
Sarà perché devono giocare ogni tre giorni, sarà per i primi caldi, 
sarà perché era sabato santo vigilia di Pasqua, fatto sta che la 
partita è stata una vera e propria noia. Per questo ho disegnato i due 
allenatori che si bevono una camomilla, come il Cocco Bill di 
Jacovitti. Il pareggio comunque va bene a tutt’e due: il Mantova, 
raggiunta la matematica certezza della permanenza in C, con il 
punticino resta in zona playoff, e il Cesena davanti a noi. Ma non è 
stato proprio uno spettacolo, con quei pochissimi tiri in porta e tutti 
quei passaggi all’indietro, che, se sono obbligatori nel rugby, nel 
calcio fan piangere. Eppure è diventata una moda, anche in serie A, 
nonostante spesso e volentieri siano causa di pericoli e stupidi gol 
subiti…  
Non posso che rimpiangere il vecchio e saggio “schema” del “bala 
avanti e pedalare!” 
 
 
Cesena in bianco con spalle e calzoncini neri e Mantova in rosso con banda bianca. 
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35ª giornata 
16ª ritorno 

11 aprile 2021 
 

 
 

A cül indré 
 

Ovverossia: “si rincula” o, come dice mio nipotino, si va in 
“dietromarcia”. E così va il Mantova. Non solo gioca male e perde 
miseramente, ma ci annoia con la moda della “costruzione dal 
basso”, con quei rischiosi e lagnosi retropassaggi; insóma, i şóga “a 
cül indré”. E siccome una tal moda fa ormai parte del “gioco” del 
Mantova, vuol dire che è il mister a dare tali indicazioni, come ho 
cercato di rendere nel disegno. Ma non è un bel vedere, e si rischian 
gol del Lello, come il secondo beccato in questa partitaccia. Siamo 
comunque ancora in zona playoff, ma s’i şóga acsì gh’è poch da star 
alégar! E meno male che la salvezza è ormai cosa sicura.  
 
 
Mantova in rosso con banda bianca e Legnago in blu con davanti e calzettoni in 
azzurro.  
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36ª giornata 
17ª ritorno 

18 aprile 2021 
 

 
 

La fòla dal pomdòr 
 
Diceva Gianni Brera che la partita perfetta finisce 0-0. Sarà anche 
vero, ma non è detto che ogni partita che finisce 0-0 sia perfetta. L’è 
la fòla dal pomdòr: se “tutti i pomodori maturi sono rossi”, non è detto 
che tutte le cose rosse siano pomodori maturi. Ergo, si può 
tranquillamente dire che la partita del Mantova col Gubbio non è 
proprio stata una partita perfetta, parché l’è stada na partida da 
sbadàc: da sbadigli. Di buono c’è che il Mantova ha mantenuto la 
sua posizione nei playoff, e quindi mister Troise e biancorossi sono 
soddisfatti, mentre il mister del Gubbio Torrente reclama per un 
rigore (e la Gazzetta gli dà ragione) negato alla sua squadra.  
In conclusione, l’è mìa sta an gran bel védar. Dunque, tre disegni in 
croce per farvi vedere qualche tiro in porta con relative parate. 

 
 

Gubbio rossoblu e Mantova in bianco con banda rossa. 
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37ª giornata 
18ª ritorno 

25 aprile 2021 

 
Da voltastòmach 

 
Contesto: dopocena, ore 20.30. Spettacolo: da voltastòmach. 
Risultato: altra sconfitta interna (ottava stagionale). Consolazione 
(?): playoff ancora possibili. Mistero: Troise dice che non ha “nulla da 
recriminare” ai suoi ragazzi, e che “hanno cercato di interpretar la 
partita nel modo giusto” (la Voce). Addirittura un “suo ragazzo” 
dichiara che hanno “creato un buon gioco”. Se poi qualcuno dei miei 
15 lettori pensa che il mio giudizio negativo sia dovuto a cattiva 
digestione, dia un’occhiata ai titoli della Gazzetta: “Acm 
imbarazzante… neppure un’occasione da rete degna di tale nome”. 
E allora ho disegnato mister Troise con la testa tra le nuvole, mentre 
il mister pesarese esulta per la salvezza assicurata. Siccome poi son 
già 4 partite di seguito (5 se non si considera il recupero col 
Ravenna) che nel cartello dei gol del Mantova devo disegnare lo 
“zero”, lo proteggo con un’edicola in muratura, perché sembra 
proprio in pianta stabile.  
 
Mantova in rosso con banda bianca e Vis Pesaro in nero con bordi rossi. 
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38ª giornata 
19ª ritorno 

2 maggio 2021 
 

 
I segna i viàgia e i s’intartàia 

 
Segnano subito, viaggiano che è un piacere, ma poi s’inceppano e 
subiscono il gol-pareggio d’un tal Tartaglia. Ma tanto basta per 
accedere ai famigerati playoff, un “mini-torneo a 28 squadre” 
(Gazzetta), tutto da vincere per salire in serie B. Ma gninte! Eppure, 
a veder l’esultanza di Troise e compagnia, parrebbe già bell’e vinto, 
mentre bisognerà cominciare col superare il Cesena domenica 
prossima, in una partita da dentro-fuori. Pillon e triestini, invece, non 
son tanto contenti perché, pur essendo già certi dei playoff, solo 
vincendo, come han proprio tentato di fare, avrebbero “saltato” il 
primo turno. Ma non ci son riusciti per le parate di Tosi e la buona 
prova di tutto il Mantova che, segnando subito con Cheddira, ha 
addirittura rischiato di raddoppiare grazie a un paio di micidiali 
contropiedi. In conclusione, ne è uscita una partita finalmente 
gradevole, dopo tanti deprimenti “sbadàc” (“sbadigli” per gli 
smemorati). 
 
Triestina in blu e Mantova in bianco con banda rossa.  
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8 maggio 2021 

 
Püsè prest che in prèsia 

 
“Püsè prest che in prèsia” e cioè, letteralmente: “più presto che in 
fretta”, insomma: il più alla svelta possibile. È ciò che è accaduto al 
Mantova, uscito da questi benedetti playoff, subito alla prima partita. 
Per questo vedete il mister cesenate Viali che “al dà l’inviàda” al 
nostro Troise, che saluta tristemente e profeticamente (al momento 
nessuno sapeva che Troise se ne sarebbe poi andato anche dal 
Mantova!). Ma non era pensabile che il Mantova, visto ultimamente, 
riuscisse a vincere un torneo di 28 squadre per salire in serie B. 
Eppure a Cesena era partito alla grande, per poi soccombere su due 
“calci da fermo”, uno dietro l’altro: una punizione e un calcio 
d’angolo. E, pur accorciando le distanze su rigore alla fine del primo 
tempo, non ci è bastato il secondo per ribaltare la situazione. Dónca, 
contentémas, e “arvédras”: arrivederci al prossimo campionato e, per 
quanto è possibile, buone vacanze a tutti. 
 
Cesena in bianco con spalle e calzoncini neri e Mantova in azzurro con bordi 
biancorossi. 
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Indice 1 
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Indice 1 
 

 
pag Andata  Ritorno pag 

 4 0-1 Fermana-Mantova 0-1   61        
 6 1-2 Mantova-Carpi 0-2 63          

  9 3-1 Padova-Mantova 6-0   66        
 12    5-1 Mantova-Perugia 2-4 70 
  15 2-0 Samb-Mantova 1-1 73 
  18 5-2 Mantova-Matelica 0-0 76 
 22 1-2 Fano-Mantova 2-0 78 
  25 0-0 Mantova-Imolese 5-1 80 
28 2-1 Sudtirol-Mantova    1-1 86   
31 0-0 Mantova-Modena 1-1 89  
34 1-1 Virtus Verona-Mantova 2-3 92  
37 2-0 Mantova-Arezzo 1-1 83  
40 2-1 Mantova-Ravenna 2-0 98  
43 1-3 Feralpi-Mantova    1-0 95  
46 0-4 Mantova-Cesena 0-0 101  
50 0-0 Legnago-Mantova 2-0 103  
52 1-2 Mantova-Gubbio 0-0 106  
55 1-4 Vis Pesaro-Mantova 1-0 108 
58 0-0 Mantova-Triestina 1-1 110 

113    2-1 Playoff: Cesena-Mantova  113 
     

 
 
NB. In grassetto i risultati delle vittorie e in corsivo quelli delle 
sconfitte. 
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Indice 2 

con i titoli dei commenti 
 
 
   andata                                                                                    
    
 
   4. fermana-MN: 0-1     An gh’è mal 
   6. MN-carpi: 1-2          Em şügà sol l’ültim quart d’ora 
   9. padova-MN: 3-1     L’è mia sta ’n bel védar 
 12.  MN-perugia: 5-1     Goleada! E sperém ch’la sia n’inviada 
 15.  samb-MN: 2-0        Al trist, al pégar e ’l malsicür 
 18.  MN-matelica: 5-2    Na squadra col sandüc 
 22.   fano-MN: 1-2              Ancora un po’ d’ sandüc 
 25.  MN-imolese: 0-0     Dal sandüc ai şbadàc 
 28.  sudtirol-MN: 2-1      Da fàrat pasàr la vòia 
 31.  MN-modena: 0-0     Na partida seria (anca trop) 
 34.  virtusvr-MN: 1-1      Al trist, al pégar e ‘l galpédar 
 37.  MN-arezzo: 2-0       Ad grasia 
 40.  MN-ravenna: 2-1     Mal şügàda e bén sügàda 
 43.  feralpi-MN: 1-3        Tropa grasia 
 46.  MN-cesena: 0-4       Sorpàs in dla nébia 
 50.  legnago-MN: 0-0      Rigori ala còia e partida al s-ciàncol 
 52.  MN-gubbio: 1-2        Al trist, al pégar e ‘l malsicür (2) 
 55.  vispesaro-MN: 1-4    Gnòsi e fortünà 
 58.  MN-triestina: 0-0       Şlanpés dopo la lagna dal prim temp 
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 ritorno 
 
 
 
 61. Mn-fermana: 1-0       Bévar na sécia d’aqua  
                                         par magnàr na féta ’d polénta 
 63. carpi-MN: 2-0            A Carpi gnint da séna 
 66, MN-padova: 0-6        Al Mantova al şœga fin ch’al pœl 
                                         Al Padova al segna quand al vœl 
 70. perugia-MN: 4-2        Püsè cicolatìn che şbrişolóna 
 73. MN-samb: 1-1           In diés paregém e in nœv şüghém ben 
 76. matelica-MN: 0-0      Tanti şbadàc e ’n qual sandüc  
 78. MN-fano: 0-2             Altarchè sognàr, sém pü bón ’d şügàr 
 80. imolese-MN: 1-5       Şbalinà  
 83. arezzo-MN: 1-1         Né d’ mi né d’ ti 
 86. MN-sudtirol: 1-1        Bügàda sügàda 
 89. modena-MN: 1-1       An po’ pr ün fa mal a nisün 
 92. MN-virtusvr: 3-2        Sant Ansèlom!  
 95. MN-feralpi: 0-1          Tonanà trop tant dişmisià trop poch 
 98. ravenna-MN: 0-2       Cheddir? Il ferma sól s’il büta şó 
101. cesena-MN: 0-0        I ha ponsà e i s’ha stüfà 
103. MN-legnago: 0-2       A cül indré 
106. gubbio-MN: 0-0         La fòla dal pomdòr 
108. MN-vispesaro: 0-1     Da voltastòmach 
110. triestina-MN: 1-1        I segna i viàgia e i s’intartàia 
113. Play off  
        cesena-MN: 2-1          Püsè prest che in prèsia 
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